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La Federazione di Fi­
renze ha già raggiunto 
l'obiettivo versando 18 
milioni per l'Unità 

1 GIOVEDÌ* 11 SETTEMBRE 1952 

Il groviglio egiziano «i vie­
ne faticosamente e lontamen-
te dipanando. Na?h:b, l'no­
mo di punta del a.i\ 'm-i lo 
militare che rovescio Faruk. 
ha messo da parte Io cauieli' 
e trae le prime conseguenze 
dell' operazione compiuta in 
luglio. I capi dei vecchi par­
titi 6ono in carcere o a do­
micilio coatto; Ali Maher vie­
ne buttato da parte, come la 
marionetta di cui non si ha 
più bisogno. 

Con le dimissioni di Mahei 
anche una parte del vecchio 
personale politico, che »%eva 
partecipato al colpo ai stato 
dì luglio, è spazzata *'a. Ven­
gono in piena line, Mia ri­
balta, uomini nuovi, la cui 
storia è confusa e i cui lega­
mi non sono chiari, tra'ti dai 
quadri dell'esercito e da al 
cune formazioni nazionaliste 
fra le niù accese o a 6fon 
do confessionale, come i Fra­
telli mussulmani. L\amin..te 
a questo punto, le forze schie­
rate intorno a Na?hih si con 
figurano come un movimento 
di tipo kemalista. che tov 
scia la parte del vecchio 
gruppo dirigente di poli re, 
corrotta e comprom* «sa. nel 
tentativo ambizioso di sosti­
tuirle una direzione più forte 
e più decisa, che salvi il re­
gime barcollante. L'operazio­
ne di Nagbib naturalmente 
è assai più difficile e com­
plicata di quella cne coi pi 
dopo la prima guerra mon­
diale Mustafà Remai, perchè 
assai più avanzata e la situa­
zione egiziana, più ccuti so­
no i problemi e profonda­
mente diverso il quadro in­
ternazionale. 

Che cosa c'è dietro la crisi 
che travaglia da molto I. .ti­
po l'Egitto? Lo sappiamo, il 
dramma di una nazione che 
il dominio imperialista ha 
mantenuto io condizioni spa­
ventose di arretratezza, t a-
sformandolo in un campo di 
sfruttamento e punendo pa­
zientemente la corruzione e 
la disgregazione nella sua vi­
ta politica. Dalla fine del se­
colo obiettivo principale de­
gli imperialisti è stato di 
spezzare ogni tentativo di or­
ganizzazione di forze na '>-
nali o autonome. Ma essi non 
SUDO riusciti a impedire « " e 
la coscienza nazionale rifle­
tta ponesse ormai, in for­
me acute e tragiche, dinanzi 
al mondo e al popolo egizia­
no, il problema deìla creazio­
ne di uno Stato egiziano au­
tonomo, indipendente, moder­
no. Qui sta la sconfitta su­
bita dagli imperialisti, e que­
sto è i{ punto che crea un 
contrasto insanàbile fra i lo­
ro interessi e le aspirazioni 
del popolo egiziano. Tale 
contrasto assunse ntH'au:un-
no scorso il carattere di nna 
lotta con le armi in pugno 
contro lo straniero ed ebbe i 
suoi eroi e i suoi martìri ful­
gidi. non dimenticati. La pro­
vocazione dell'incendio del 
Cairo e le repressioni di tipo 
nazista valsero, in gennaio. 
ad imporre un colpo d'arr • 
sto, ma resero ancor più acu­
to il problema. 

Solo se «vrà la forza di af­
frontare nn tale proWitna e 
di risolverlo, il moviinrnu di 
Naghib potrà iscriversi co­
me un fatto positivo nel cam­
mino dell'Egitto; e non c e 
dubbio che i popoli «aiute­
rebbero con gioia l'affacciar­
si sulle rive del Mediterraneo 
di un nuovo Stato indipen­
dente e libero. Ma un compi­
to simile suppone una lotta 
intrepida e conseguente con­
tro ì due nemici tradizionali 
dell'indipendenza e del pro­
gresso dell'Egitto: gli impe-
Iialisti stranieri e i gruppi di 

Fiossidenti a loro asserviti: la 
orza per la vittoria può ve­

nire solo poggiandosi >ulle 
masse sfruttate e sul senti­
mento nazionale digl i egi­
ziani. L'Egitto è paese di pro­
letari della terra e di conta­
dini poverissimi di minusco­
le aziende artigiane, di pic­
cola borghesia affamala, con 
alcuni nuclei operai. Una ri­
voluzione nazionale oggi in 
Egitto non può venire ?e r.on 
fondandosi sa questi grappi 
sociali, liberandone le ener­
gie e mobilitandone le forze, 
con decisione e con coraggio. 
Altra strategia nclìa lotta 
contro lo straniero e contro il 

Solere feudale non c'è: ne 
a fatto amara esperienza il 

Wafd, quando in gennaio è 
stato cacciato dal potere. 

Non può l'avventura di 
cento officiali, chiunque essi 
siano, fare eccezione e que­
sta legge che discende dalle 
cose. Nagbib lo avverte con­
fusamente e tenta, eoa il pro­
getto di riforma agraria, di 
avere l'appoggio di una parte 
del contadiname: con la cam­
pagna contro la corninone e 
contro il carovita, cerca la 
simpatia àel ceto medio e 
della pìccola borghesia, nau­
seati dagli intrighi del vec­
chio personale dirirrnie e che 
rivendicano nn pu*to nella 
direzione degli affari dello 
f lato . Contemporaneamente 

MOBILITAZIONE DEI PARTIGIANI DELLA PACE IN VISTA DELLE ASSISE DI VIENNA 

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

Gli italiani chiamati a partecipare 
al grande congresso dei popoli per la pace 

Nenni illustra 

e i movimenti 

il significato del Congresso - "Un incontro aperto a tutti, gli uomini 

che vogliono spezzare il ciclo mortale in cui il mondo si dibatte „ 

Particolare slancio assume 
da questo momento l'azione 
di tutti i partigiani della pa­
re per la preparazione in Ita­
lia del Congresso dei popoli, 
che avrà luogo a Vienna il 5 
dicembre. Per organizzare 
questa azione e assicurare la 
più vasta partecipazione de­
gli italiani a questo nuovo in­
contro internazionale di po­
poli — che si preannuncia di 
ampiezza e significato ecce­
zionali — una riunione del 
Comitato nazionale dei parti­
giani della Pace è stata te-

Pietro Nenni 

ruta ieri a Roma, sotto la 
presidenza di Nenni, con l'in­
tervento di numerose perso­
nalità tra cui l'eccellenza Sa ­
verio Brigante, il generale 
Guidotti. l'on. Riccardo Lom­
bardi. Emilio Sereni. Andrea 
Pinocchiaro Aprile, altri d e ­
putati e senatori, rappresen­
tanti dei sindacati e delle a s ­
sociazioni combattentistiche. 
ed infine numerosi giornalisti. 

Congresso dei popoli: nel 
nome stesso — ha detto Nen­
ni prendendo la parola per i l ­
lustrare la natura e i compiti 
dell'azione da svolgere — c'è 
una idea nuova. In esso è 
implicito un invito a forze 
nuove, a uomini, a movimen­
ti i quali non hanno avuto 
finora relazioni organiche con 
il Movimento mondiale dei 
partigiani della pace. Il pros­
simo congresso di Vienna non 
sarà vincolato al le delibera­
zioni e alle impostazioni delle 
precedenti assemblee mondia­
li dei partigiani della pace. 
ma è rivolto a stimolare, con 
una formula più aperta, su 
una piattaforma eccezional­
mente larga, una partecipa­
zione più generale di tutte le 
forze interessate alla salva­
guardia della pace. 

Le condizioni per questo 
più vasto schieramento es i ­
stono — ha continuato Nenni 
—. Vi è oggi un aggravamen­
to della situazione interna­
zionale. in quanto nessuno dei 
problemi più acuti che agita­
no i! mondo ha trovato Ano 
ad ora soluzione: in Corea si 
è fermi all'iniziativa di pace 
di un anno or sono, e la guer­
ra «continua in forme accen­
tuatamente aggressive; si sta 
per arrivare al riarmo uffi­
ciale e organizzato della Ger­
mania occidentale: e così via. 
II movimento dei partigiani 
della pace ha bensì fatto dei 
grandi balzi in avanti, ha 
Dreso grandi iniziative che 
hanno raccolto il consenso di 

però Nagbib alza le forche 
ad Alessandria, apre nel pro­
getto stesso di riforma agra­
ria le brecce che possono 
permettere asl i agrari ^ dì 
«fiisgire» e con lo sfato d'as­
sedio e la dittatura militare 
pretende di tenere ammanet­
tato il movimento popolare. 

Per questa strada, il suo 
destino è segnato. Rinuncian­
do alla forza del movimento 
popolare, illudendosi di bloc­
carlo con nna congiura mili­
tare. Nagbib si troverà presto 
disarmato alla mercè degli 
imperialisti: gli americani lo 
sanno e perciò l'ambasciatore 
Caffery attende alia porta. 
Non varranno allora le astu­
zie levantine, le reticenze di­
plomatiche, le promesse de­
magogiche a nascondere la 
v e n t i ad « a popolo, che or-
BMÌ vaole asci re di minori­
tà. Né pnò bastare nn «cam­
bio della guardia » ai vertice 
della vita politica a eludere 
la questione nazionale egizia­
na e i bisogni di liberazione 
delle classi oppresse, L'Egitto 
cercherà allora - per nn altra 
via, contro Nagbib, il ano 
cammino verso 1 indipendenza 
ed il progresso. 

HETftO INOEAO 

masse enormi' di popolo in 
tutto il mondo: ma finora le 
soluzioni prospettate non 
hanno prevalso. 

Il Congresso di Vienna — 
ha proseguito Nenni — sotto­
linea appunto l'esigenza di 
rompere il ciclo mortale in 
cui il mondo tuttora si dibat­
te. Per questo ci auguriamo 
che uomini e movimenti che 
pure non abbiano condiviso 
il nostro pensiero sul Patto 
Atlantico, ad esempio, o le 
nostre valutazioni sulle origi­
ni della crisi tedesca e della 
guerra coreana, siano però 
indotti a riconoscere che oc­
corre fare qualcosa. Il Con-
sresso di Vienna è una tri­
buna per chiunque intenda 
dar consigli o criticare, espor­
re Il proprio pensiero, impe­
gnarsi nei limiti che crede 
opportuni in una azione volta 
a cercare una via d'uscita 

La partecipazione degli i-
taliani a questa assise mon­
diale dovrà essere larghissi­
ma per numero e qualità: ogni 
sforzo dovrà essere fatto in 
questa direzione. Il Congres­
so non è fatto che si esaurirà 
in se stesso: le sue sorti sa­
rano decise dalla entità che 
assumerà il lavoro di prepa­
razione in tutto il mondo, dal­
l'interesse che si saprà susci­
tare in tutta l'opinione pub­
blica senza eccezioni, di modo 
che il Congresso nasca forte 
di profondi legami con le 
masse di tutto il mondo. 

Dopo Nenni hanno parlato 
Giuliano Paletta, per indica­
re le forme concrete che do­
vrà assumere il lavoro di po ­
polarizzazione del Congresso 
e di mobilitazione dell'opinio­
ne pubblica intorno ad esso, 
al di fuori di ogni meccanici­
tà, senza pregiudizievoli ritar­
di: Mario Mortesi, dirigente 
del Movimento Cristiano per 
la pace, l'on. Andrea Finoc-
chiaro Aprile, l'on. Riccardo 
Lombardi e il sen. Sereni. A n ­
che Sereni si è soffermato ad 
illustrare l'importanza gene­
rale e particolare che dovrà 
assumere la campagna in pre­
parazione del Congresso. per_ 
che tutti i cittadini prendano 
coscienza dei termini concreti 
e dei reali pericoli della s i ­
tuazione attuale, e sia supe­

rata quella specie di barriera 
di ferro che ancora separa 
larghi strati di cittadini da un 
fecondo contatto con il movi­
mento della pace. 

Su proposta del senatore 
Sereni, il Comitato nazionale 
ha infine deciso di costituire 
un ufficio permanente di 
Presidenza, di cui faranno 
parte, accanto a Nenni, Sere­
ni, Brigante. Finocchlaro A -
prile, Donini, Quidotti, L o m ­
barda Giuliano Pajetta è sta­
to designato quale Segretario 
del Movimento, e la Segrete­
ria nazionale è stata incari­
cata di realizzare, assicuran­
dosi la più larga collabora­
zione. un piano di lavoro per 
la grande azione da svolgere 

nei due mesi che ancora ci 
separano dall'avvenimento di 
Vienna. 

Questa riunione del Comi­
tato nazionale è stato di gran 
lunga l'avvenimento più sa­
liente della giornata politica 
di ieri: un avvenimento desti­
nato al influenzare profonda­
mente la vita nazionale nelle 
prossime sett imane e tanto 
più significativo nel momen­
to in cui truppe e generali 
stranieri infestano il Veneto 
da un capo all'altro, irrve-
etedolo con manovre milita­
ri il cui principale significa­
to è di sottolineare il carat­
tere permanente della pene­
trazione militare straniera 
sul territorio nazionale; tanto 

più significativo, anche, nel 
momento in cui i governanti 
italiani di altro non sì preoc­
cupano che della conservazio­
ne del potere, da garantire a t ­
traverso una distorsione del 
responso elettorale. 

Anfora un minatore italiano 
perde la vita nel Belgio 

BOUFPIOUX (Belgio), 10. — 
Un minatore italiano, tale Do­
menico Turhlan di anni 35, da 
Vittorio Veneto, è rimasto ucci­
so oggi In una miniera di Carbo­
ne a Bournler, a seguito della 
caduta di un mas^o. 

Turblan lascia la moglie ed un 
figlio. 

IN PREMIO DEI SUOI SERVIGI ATLANTICI 

Il porto di Trieste 
rivendicato da Tito 

Ricatto del dittatore jugoslavo alla vigilia del viaggio di Eden 
Tsaldaris propone uri esercito integrato greco -turco -titista 

TRIESTE, 10. — Alla v i ­
gilia dei colloqui con il m i ­
nistro degli esteri britannico, 
Eden, sulla questione del T. 
L. T. Tito ha dichiarato oggi 
nella maniera più recisa ad 
un gruppo di giornalisti nor­
vegesi che « la Jugoslavia 
non rinuncerà alle sue riven­
dicazioni sul porto di Trie­
ste ». Egli ha appoggiato 
questa presa di posizione con 
una serie di dichiarazioni, 
nelle quali ha rivendicato 
senza ambagi un «diritto di 
precedenza » della Jugosla­
via nella vertenza con l'Ita­
lia, in nome del ruolo pre­
minente che la prima occu­
pa nei piani aggressivi a t ­
lantici. 

Tutta la prima parte del­
l'intervista. improntata ad 
un tono violentemente anti­

sovietico e atlantico, è stata 
dedicata dal direttore jugo­
slavo all'illustrazione di que­
sto ruolo di prima linea del­
le forze armate jugoslave, 
che pone Belgrado nella po ­
sizione di « trattare con l'oc­
cidente su un piede di egua­
glianza di diritti ». 

Dopo aver vantato la ca­
pacità del le truppe titiste 
di combattere « con succes 
so» contro l'URSS e le d e ­
mocrazie popolari, dalla cu i ' sure» 

nenti militari jugoslavi, gre­
ci e turchi costituiscono sol­
tanto il primo passo verso 
misure difensive comuni. 
Patti e trattati formali non 
sono necessari ma esiste un 
ampio terreno comune su cui 
si può e si deve collaborare. 
Una nostra missione partirà 
la settimana prossima per u -
na visita alla Grecia e alla 
Turchia, che servirà appun­
to u discutere queste m i -

vicinanza deriverebbe alla 
Jugoslavia « un periodo co­
stante e latente », Tito ha di­
chiarato che i l suo governo 
è pronto ad impegnarsi a 
fondo nella realizzazione del 
blocco aggressivo greco-turco 
jugoslavo 

« Le attuali conversazioni 
egli ha detto tra • gli espo-

UNA CONQUISTA FINORA MAI RAGGIUNTA Nhl PAESI CAPITALISTI 

La scala mobile a tutti i braccianti 
Aumenti salariali dal primo ottobre 

L'accorilo s ig lato ier i - P e r la prima volta i lavoratori della terra del Sud garantiti dal 
rincaro del costo del la vita ~ La Confida impegnata ad aumentare i salari inferiori a L. 650 

Una grande conquista è stata 
raggiunta ieri dai braccianti e 
dai salariati agricoli. I rappre­
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, dei coltivatori diretti 
e della Confida hanno siglato 
l'accordo per l'applicazione del 
congegno di scala mobile ai ea­
lari agricoli. Esso estende per 
la prima volta la scala mobile 
ai lavoratori della terra del 
Mezzogiorno e dì alcune pro­
vince dell'Italia centrale e set­
tentrionale che ancora erano 
prive di questa garanzia contro 
gli aumenti del costo della v i ­
ta. Ne! contempo l'accordo as­
sicura a tutti i braccianti e sa­
lariati agricoli aumenti retri­
butivi a partire dal 1. ottobre 
prossimo, in conseguenza delle 
variazioni 6ubite dal costo del!a 
vita negli ultimi mesi. L'ac­
cordo impegna infine il padro­

nato agricolo delle rune dove 
i lavoratori della terra ricevo­
no attualmente salari inferiori 
ai minimi nazionali, ad aumen­
tare le retribuzioni a 630 lire 
giornaliere. 

/ / tetto dell'accordo 
Ecco i particola.! dell'accor­

do. Ad ogni punto di variazione 
del costo della vita è stato s 
segnato il valore dell'uno per 
cento della retribuzione gior­
naliera, stabilendo in pari tem­
po un minimo e un massimo di 
retribuzione convenzionale u 
guali, rispettivamente, a 650 e 
a 1.000 lire. 11 minimo verrà 
applicato anche in quelle pro­
vince in cui le retribuzioni gior­
naliere cono attualmente infe 
riori a 650 lire giornaliere. Que­
sto risultato, che giova parti 
colarmente ai lavoratori della 

IN RISPOSTA ALLE DICHIARftZIONI DEI MINISTRO RUOINACCI 

Di Vittorio preannuncia io sviluppo 
del Piano del Lavoro della C.G.I.L 

La lotta contro la disoccupazione sarà discussa al Congresso confede­
rale — Urge migliorare il tenore di vita dei lavoratori e dei pensionati 

Il compagno Giuseppe D: 
Vittorio ha fornito ieri alla 
stampa la seguente riporta 
alle ultime dichiarazioni del 
ministro Rubinacci sulla situa­
zione sindacale: 

« Desidero chiarire, in primo 
luogo, ch'io non contesto at-
faUo al ministro del Lavoro 
il diritto di intervenire pub­
blicamente in un dibattito di 
carattere sindacale. Ma, senza 
voler fare il processo alle sue 
intenzioni, debbo osservare 
che l'on. Rubinacci — il quale 
ha una specifica competenza 
in materia — sa benissimo che 
quando un ministro in carica 
intervenendo in un dibattito, 
esagera — i-a pure involon­
tariamente — i vantaggi ed i 
miglioramenti conseguiti dai 
lavoratori, senza neppure Ac­
cennare all'aumento dei pro­
fitti padronali, assume ogget­
tivamente una posizione di 
parte. 

Dò atto alTon. Rubinaccì del­
la lealtà con la quale egli ha 
riconosciuto l'errore in cui era 
incorso, nella sua intervista. 
relativamente al costo della 
vita che, secondo i dati del­
l'Istituto Centrale di Statistica 
risulta aumentato di oltre 53 
volte — rispetto al 1938 — e 
non di 50 volte; per cui' il 
miglioramento del livello sa­
lariale è inferiore a quello che 
l'on. ministro aveva ritenuto. 

Quanto ai dati relativi al­
l'aumento dei salari nomina­
li, rispetto al 1938 — sui quali 
l'on. Rubinacci sembra insi­
stere — mi limiterò a riaf­
fermare che, l a media ponde­
rata (non aritmetica) dei vari 
dati delllSTAT, conferma il 
risultato da me citato. Debbo 
inoltre rilevare che i dati ci­
tati dal ministro, relativi alla 
media salariale del 1938. non 
tengono conto degli assegni fa­
miliari; mentre quelli relativi 
al 1952 ' comprendono «nche 
gli assegni familiari. 

Ancora: l'on. Rubinacci in­
clude nel suo calcolo l'ultimo 
aumento degli assegni fami­
liari, conseguito con l'accordo 
intcrconfederale del 14 giugno 
scorso, ma non tiene conto del 

fatto che, nel frattempo, i sa­
lari sono stati decurtati da: 
nuovi contributi obbligatori im­
posti sulle retribuzioni dalla 
recente legge sui pensionati, 
per cui il salario netto risulta 
ulteriormente ridotto. 

Tuttavia, confermo quanto 
precedentemente a f f e r m a t o , 
che un lieve miglioramento 
del livello salariale rispetto al 
1938, c'è. E ci sarebbe davve­
ro. da vergognarsi, per tutti 
gli italiani, se dopo sette anni 
dalla Liberazione nazionale, i 
lavoratori non avessero con­
seguito neppure un lieve mi­
glioramento, rispetto alle con­
dizioni di sfruttamento feroce 
in cui li aveva gettati il fa­
scismo! Però, se teniamo con­
to del pauroso livello attuale 
della disoccupazione e della 
sottoccupazione il livello di 
vita medio dei lavoratori, non 
può ancora dirsi superiore a 

quello del 1938. Di qui l'esi­
genza imperiosa ed urgente di 
migliorare le retribuzioni e il 
tenore di vita delle masse, 
nell'interesse generale del Pae­
se. E* per questo che, oltre si 
miglioramenti salariali conse­
guibili nei -singoli settori, è 
necessario che l'unificazione 
delle varie voci della retri 

(ConUnoa in 5. par. *- col.) 

Si scontrano due aerei 
nel cielo di Tolone 

TOLONE. 10. — Due a «rei dell* 
forze aereo-navali si sono scon­
trati durante un volo di adde­
stramento. Mentre uno poteva 
tornare alla base, l'altro si ina­
bissava in mare. Le ricerche 
Immediatamente Intraprese non 
hanno dato alcun risultato. Il 
corpo del pilota non e stato ri­
trovato. 

Un vifftiucco 
Le vie della propaganda fa­

sciata, ormai, tono divenute in­
finite. Tocca ora a quel noto 
incapace di Vittorio Mussolini 
di prendere la parola per ten­
tare te vie della commozione 
sulla sorte del babbo. E il 
Giornale d'Italia, naturalmente, 
si presta Gentilmente. Dice, 
dunque, Vittorio che la colpa 
della fine di suo padre fu del 
generale Wolff il quale non 
dette al « duce » neppure una 
scorta. Dice che il mdvee» non 
voleva assolutamente arrender­
si, che si voleva battere stuo 
allo stremo, che oppose « « * 
rifiuto irrevocabile m lasciare 
Vltalia » ecc. Che eroe! Chissà 
che.ci faceva, allora. Mussolini 
nel cassone deWautocarro te­
desco diretto verso la Svizzere 
donde, tremante e con pastrsv 
no tedesco addosso, lo prele­
veremo i partigiani! Forse m-
spettava che suo figho Vittorie-
Io venisse a liberare, alta tessa 
deOe tue invitte armate? Ma 
questa ipotesi non e cttcndibt-

le: dappoiché Vittorio, da buon 
vigliacchelto, se n'era già fila­
to (come egli stesso informa) 
nell'ospitale Spagna a « bordo 
del suo aereo personale ». No­
bile figura di figlio e di eroe, 
dunque, questo famoso Vittorio 
che ora tenta la via della com­
mozione tra le fila del pubblico 
del Giornale d'Italia. Aggiunge 
anche, il nostro, con singolare 
sicumera, che suo padre aveva 
« già previsto la terza guerra » 
e che questa cominciò « i l pior-
no tft evi Roosevelt strinse la 
osano e Stalin». Ma noi Hot 
pensavamo che quel giorno tra 
cominciata la fine del fascismo, 
battuto daWunità di tutti I po­
poli. E uno che si chiama Mus­
solini dovrebbe saperle «mene 
lui queste cose. Ma tant'e. Man 
contento di esserselo capata co­
si a buon mercato nei giorni 
del 25 aprile egli ci tiene an­
cora a comparire per quello 
che i: un incapace e un vi-
mtiaaehetto di bassa risma, 

terra meridionali, è stato rag 
giunto grazie all'impegno soli 
dale dei braccianti e salariati 
agricoli del Nord i quali hanno 
rinunciato a rivendicare au­
menti per la parte di salario 
eccedente le mille lire giorna­
liere. Il valore di ogni punto 
andrà quindi da L. 6,50 a L 10 
per 1 braccianti e salariati fissi 
non specializzati, mentre per 
gli specializzati avrà il valore 
dell'I per cento sui salari real­
mente percepiti anche se questi 
superano le L. 1.000 giornaliere. 

Poiché dal pruno quadrime­
stre del 1952 ad oggi le varia­
zioni del costo della vita han­
no già registrato un aumento 
di un punto e mezzo e poiché 
si ritiene che con le prossime 
rilevazioni -si debba raggiun­
gere l'aumento di due punti, 
con l'entrata in vigore dell'ac­
cordo e cioè il 1. ottobre pros­
simo, i lavoratori agricoli non 
specializzati — i quali non go­
devano di alcun congegno di 
scala mobile — fruiranno di 
un aumento della contingenza 
variabile, a seconda della pro­
vincia, da lire 13 a lire 20 al 
giorno. Anche per le successive 
variazioni l'applicazione del 
congegno sarà fatta in base alle 
retribuzioni in vigore in ogni 
singola provincia, fatta ecce­
zione naturalmente per il mi 
nimo (L. 650) e il massimo 
(L. 1.000). 

L'accordo assicura Inoltre ai 
lavoratori agricoli particolari 
garanzie nel caso che il costo 
della vita diminuisca. Se l'in­
dice del costo della vita se­
gnerà una diminuzione Ano a 
tre punti e mezzo (pari cioè ad 
una variazione tra le 21 e le 
35 lire) il salario non subirà 
decurtazioni. In caso che l'in 
dice del costo della vita dimi 
nuisca in misura superiore a 
tre punti e mezzo le riduzioni 
della scala mobile saranno in­
feriori della metà a quelle che 
si verificherebbero se L'indice 
del costo della vita aumentasse. 
L'accordo, accogliendo le ri­
chieste delle organizzazioni sin­
daca!! stabilisce che le valuta­
zioni dei mutamenti del costo 
della vita saranno effettuate - -
come avviene per 1 lavoratori 
dell'industria — ogni due mesi. 

Aumenti salariali 
Il documento stipulato ieri 

impegna poi la Confida a tener 
conto dell* variazioni del co­
sto della vita nella stipulazione 
de! contratti dei lavoratori sta­
gionali (I quali non godono del­
la ecala mobile). 

II valore dell'accordo è stato 
sottolineato da una dichiara­
zione resa alla stampa dal Se­
gretario della CGIL Bitossi. 

La realizzazione della scala 
mobile in agricoltura, ha detto 
Bitossi, deve essere conside­
rato un fatto di enorme Im­
portanza in quanto rappresen­
ta l'inizio di una normalizza­
zione retributiva anche in que­
sto importante settore della vi­
ta economica italiana. Col pre­
sente accordo tutti I lavoratori 
ita'iani, ad eccezione dei di­
pendenti pubblici, godono or­
mai della scala mobile. 

L'accordo acquista poi un 
particolare rilievo s e si pensa 
che in tutto il mondo capitali 
stico non mi risulta che esista 
un meccanismo analogo per 
tale settore. L'aspetto più im­
portante dell'accordo consiste 
nel fatto che i braccianti e i 
salariati del Mezzogiorno d'Ita­
lia, I cui salari finora non era­
no stati in alcun modo aggan­
ciati al costo della vita, non 
solo godranno d'ora in poi di 
questo congegno, ma hanno 
acquistato il diritto ad ottene­
re aumenti salariali. 

In sostanza, l'accordo non so­
lo normalizza una situazione 
per i lavoratori della terra, ma 
rappresenta, in particolare per 
il Mezzogiorno, una grande 
conquista ottenuta con la soli­
darietà e l'appoggio di tutti i 
braccianti d'Italia. 

e Dò atto ai dirigenti della 
Con/agricoltura — ha concluso 
Bitossi — dello sforzo che an 
ch'essi hanno compiuto per ar­
rivare a questa conclusione 
positiva; mi auguro che essi 
vorranno fare altrettanto per 
quanto riguarda l'aumento de­
gli assegni familiari e l'appli­
cazione effettiva di questo ac­
cordo e dei contratti salariali 
in ogni provincia ». 

I risultati dell'incontro 
fra Malvestiti e I ferrovieri 
Come era stato annunciato. 

ieri mattina alle dieci si sono 
Incontrati 1 rappresentanti de) 
sindacati del ferrovieri con 11 
ministro de) Trasporti Malvestiti 
per esaminare le rivendicazioni 
da lungo tempo propugnate dalla 
categoria e sulle quali f uttl | 
sindacati concordano. 

Nel cono dell'Incontro sono sta­
te ampiamente discusse :« giu­
ste richiesta del vari Sindacati e 
— secondo quanto informa un 
comunicato del ministero — «so­
no state poste le basi per la sol 

lecita soluzione del più Impor­
tanti problemi che interessano la 
categoria ». 

Sulla questione del quadri di 
classificazione è stato stabilito 
che lo studio sarà eseguito dal 
ministero per un periodo di due 
mesi. Le conclusioni di questo 
studio saranno comunicate al sin­
dacati 1 quali ne daranno un giù 
dLdo. 

Missiroli lascia 
la direzione del «Messaggero» 

Un comunicato che apparirà 
stamane sul «Messaggero» con­
ferma la notizia, da noi antici­
pata ieri, che l'attuale direttore 
Mario Missiroli,, noto portavoce 
governativo, ha lasciato la dire­
zione del giornale romano « per 
trasferirsi a Milano dove assu­
merà un altro importante in­
carico giomallsUco ». Risulta che 
tale incarico consisterà nella di­
rezione del «Corriere deUa Se­
ra» • che il «cambio della guar­
dia » ha suscitato sfavorevoli rea­
zioni in noti collaboratori libe­
rali del foglio milanese». 

Alla direzione del «Messagge­
ro» è stato nominato Alessan­
dro Perrone, uno del proprieta­
ri del giornale. SI dà per certo 
però che, dopo un breve inter­
regno di quest'ultimo, sarà no­
minato direttore quel Francesco 
Maratea noto per essere l'inviato 
speciale di fiducia al seguito di 
De Gasperl oggi come lo fu di 
Mussolini ieri. 

« La difesa dell'Europa — 
ha proseguito il dittatore 
fascista — dipende in gran­
dissima misura dalla Jugo­
slavia. Le cose non stareb­
bero come stanno se invece 
della Jugoslavia fosse l'URSS 
ad affacciarsi sul Mediterra­
neo. Allora, il Mediterraneo 
non apparterrebbe più allo 
occidente. Questo è i l minimo 
che potrebbe accadere ed io 
so che l'occidente ne è p iena­
mente consapevole». 

E' in questo quadro ricat­
tatorio che Tito ha inserito 
la sua brutale richiesta di 
soddisfazione del le r ivendi­
cazioni jugoslave sul porto 
di Trieste. « I sacrifici in 
questo settore — egli ha a g ­
giunto con chiaro l inguag­
gio minatorio —- porterebbe 
il popolo jugoslavo a schie­
rarsi non solo contro. l'Italia 
ma anche contro l'occidente. 

In essi renderebbero più 
difficile la collaborazione del­
la Jugoslavia con l'occidente 
nel campo delle misure di­
fensive ». 

In coincidenza con lo d i ­
chiarazioni di Tito l'ex pr i ­
mo ministro monarcofascista 
greco Tsaldaris ha proposto 
stamane, in un'intervista al 
giornale governativo di A t e ­
ne « Eleftherla,», l a creazio­
ne di un esercito integrato 
greco-turgo-iugoslavo sul m o ­
dello dello « esercito» euro­
peo », forte di 500-600.000 u o ­
mini 

Manifestazioni In Persia 
contro l'americano Jones 

TEHERAN, 10. — R dr. HJal-
mar Schacht, l'esperto finanzia­
rlo cella Germania 01 Hitler, ha 
conferito per 90 minuti, stama­
ne, col Primo Mini-uro Mossadeq. 
In seguito Schacht ha fatto co­
lazione con lo Scià a Palazzo 
Reale e nel pomeriggio si è nuo­
vamente Incontrato con Mos­
sati eq. 

Intanto una grande manifesta­
zione <U ostilità, ha accolto l'ame­
ricano William Alton Jones ad 
Isphshan. ove questi si era reca­
to Ieri per esaminare la situa­
zione petrolifera. Una grande fol­
la di cittadini si è radunata al 
grido « a morte gli imperialisti 
americani», sfidando la violenza 
della polizia intervenuta per im­
pedire le dimostrazioni. 

Soliti a novantotto i morti 
nella sciagura a Belgrado 

Lo scafo iti *NIS» tratto alla superficie — 53 cadaveri rinvenuti mei salone 
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Le vittinae della sciagura del Danubio Tengono portate » riva - (Telefoto) 

BELGRADO, 10 — I morti 
nella tragedia del traghetto 
Nis, colato a picco ieri pomerig­
gio nel Danubio, non lontano da 
Belgrado, sono saliti a novan­
totto. Ma la cifra totale non è 
stata fornita alla stampa dalle 
autorità di Belgrado, che anzi 
hanno dato ordine alla polizia 
di non rispondere ad alcuna 
domanda, anche la più sempli­
ce, circa la sciagura. 

I due giornali di Belgrado 
Politika e Borba hanno riferi­
to quanto hanno detto alcuni 
sopravvissuti e cioè che una 
una cinquantina di passeggeri 
hanno cercato di fuggire dalla 
imbarcazione sovraccarica pri­
ma che essa incappasse nel­
l'improvviso temporale sul fiu­
me. Tuttavia assi hanno aggiun­
to che molti sono affogati pri­
ma che giungessero le Imbar­
cazioni di salvataggio. 

I giornali riferiscono anche 
che molti cittadini ieri hanno 

cercato di sapere dall'ufficio 
d'imbarco della compagnia d ie 
gestisce la linea su cui era in 
servizio il battello, se a bordo 
si trovavano parenti o amici 
loro. Tuttavia i funzionari non 
sono stati in grado di dire chi 
• quanti fossero a bordo. 

Stamane, una squadra d i pa 
lombari riusciva a incatenare 
11 battello sommerso ad un pon­
tone armato di gru e lo ripor­
tava alla superficie del fiume 
aperti i finestrini del saì^r* 
tono apparsi i cinquantatre an­
negati, sopraffatti dalla fulmi­
nea sciagura ancora nell'atteg­
giamento di aprirsi disperata' 
mente un varco tra i vetri spez­
zati del locale. La sciagura si 
è avvicinata cosi al tuo trsgi 
co epilogo: il riconoscimento 
delle salme da parte dei pa­
renti. 

Il Nii è ora in un cantiere 
vicino alla fortezza di Kalimeg-
dan. I cordoni dell* polixia. im-

pediscono a chiunque di avvici­
narsi, esclusi i parenti della 
vittime, che dopo una lunga at­
tesa hanno potuto entrare ad 
uno ad uno per il riconosci­
mento. 

Gli otto morti di oggi sono 
persona decedute nel eorso del­
la notte all'ospedale • che era­
no state tratte in salvo dalla 
corrente vorticosa alia con­
fluenza del Danubio con la Sa-
va, insieme a circa altri venti 
naufraghi. 

Si conferma, frattanto, che il 
e o ^ ' o o della nave è siato 
tratf J in arresto perchè la sua 
deposizione sulla sciagura non 
corrispondeva né a quelle dei 
superstiti dell'equipaggio né a 
quella di un altro capitano fuo­
ri ruolo che ai trovava sul 
Nis. 

Fra gli scampati è stato sta­
mane segnalato un operaio ita­
liano da 1S giorni in fognali 
via: Pietro. Pillflls*. 


